Con la recita del CREDO, al termine dell’omelia, noi diciamo la nostra fede, 
il nostro SI’ a Dio Padre, Figlio e Spirito Santo ed alla Chiesa.
Dopo aver pregato Dio per dirgli che vogliamo credere in Lui, 
durante la preghiera dei fedeli preghiamo per la Chiesa, i suoi pastori e i suoi fedeli;  

per tutte le persone che hanno autorità sulla terra; per coloro che soffrono; 
per i defunti; per l'intera assemblea. 
LITURGIA EUCARISTICA
La liturgia eucaristica inizia con l’offertorio.
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Nel momento della PRESENTAZIONE DEI DONI, il pane ed il vino vengono portati all’altare da alcune persone.

Il significato di questo gesto non è solo di portare quello che serve per la Messa, ma vuol dire che Dio, rappresentato dal sacerdote, aspetta che andiamo da Lui.

Lui ci ha dato molti doni perciò anche noi offriamo qualcosa a Lui, in segno di riconoscenza e di gratitudine. Insieme a questi doni, ciascuno offre a Dio la propria vita.
Durante questo momento della Messa, solitamente noi cantiamo proprio perché vogliamo ringraziare Dio e manifestargli il nostro amore.

Il sacerdote dopo aver ricevuto i doni li presenta a Dio. Pronuncia la benedizione specifica sul pane, sulle ostie da consacrare, e poi fa lo stesso con il calice del vino. Dopo aver versato nel calice un poco di vino aggiunge alcune gocce d'acqua dicendo sottovoce:

L’acqua unita al vino

sia segno della nostra unione

con la vita divina di colui che ha voluto assumere

la nostra natura umana.

Poi il sacerdote si lava le mani; con questo rito si esprime il desiderio di purificazione interiore. Questo gesto significativo vuol mostrare a tutti che non ci si può avvicinare a Dio senza essere purificati dai peccati.












